
Le regioni hanno un ruolo 
sempre più di primo piano nel 
contesto politico, culturale e 
produttivo del territorio italia-
no. La latitanza e l’indecisione 
del Governo Nazionale 
nell’affrontare le conseguenze 
e gli effetti della crisi econo-
mica hanno costretto Regioni e 
Comuni ad un ulteriore sforzo 
per garantire aiuto concreto a 
chi si è trovato, suo malgrado, 
in difficoltà. La Regione To-
scana ha sempre lavorato mol-
to per garantire il ben-essere e 
il ben-vivere dei propri cittadi-
ni e continuerà a farlo con 
Enrico Rossi sul duplice fronte 
del sostegno dei redditi dei 
lavoratori e della formazione 
di tutti i cittadini. Sul primo 
versante, ad esempio, dallo 
scorso gennaio, per la prima 
volta nella storia e grazie al 
contributo ed all’impegno del 
governo regionale, tutti i lavo-
ratori toscani di qualunque 
settore produttivo, compresi 
terziario e servizi e i lavoratori 
delle aziende al di sotto di 15 
dipendenti, possono accedere 
alla Cassa integrazione in de-
roga. E' stato inoltre istituito 
un fondo per i contratti di soli-
darietà volto a favorire solu-
zioni concordate che prevedo-
no anche un’eventuale riduzio-
ne di orario e salario a fronte 
della possibilità per i lavoratori 
di mantenere il proprio posto 
di lavoro. Sul versante della 
formazione, invece, fra i tanti 
strumenti messi a disposizione 
dei lavoratori c’è anche la 
carta ILA (Individuale Lear-
ning Account), una prepagata 
per la formazione professiona-
le dei cittadini toscani (anche 
immigrati). Particolare atten-
zione, Enrico Rossi l’ha posta 
anche sul tema della salute e 
della sicurezza dei lavoratori: 
la Regione Toscana intende 
“approfittare” della crisi eco-
n om i c a  p e r  r i v e d e r e 
l’organizzazione del lavoro 

affinché non ci sia ripresa senza 
una più radicata cultura della 
sicurezza, attraverso Investi-
menti in prevenzione, formazio-
ne e responsabilità sociale delle 
imprese (sono stati complessi-
vamente messi in campo oltre 
22 milioni di euro dal 2006 ad 
oggi, con un piano straordinario 
di investimenti per il biennio 
2009-2010 di oltre 3 milioni di 
euro).  Sono 
stati inoltre 
finanziati 56 
sportelli per 
l a v o r a t o r i 
“atipici” con 
un investi-
mento di oltre 
5 milioni di euro, dove questi 
lavoratori - più deboli dal punto 
di vista contrattuale - potranno 
conoscere e approfondire le 
opportunità esistenti, trovare 
assistenza legale e fiscale e 
sapere tutto sulle iniziative di 
formazione e riqualificazione 

professionale.  E non dimenti-
chiamo l’istruzione: nell’anno 
scolastico 2009-2010 la Regio-
ne Toscana, accollandosi com-
petenze proprie dello Stato, ha 
finanziato gli insegnanti neces-
sari per l’apertura di ben 44 
sezioni di scuola dell’infanzia 
sulle quali era scesa la mannaia 
del governo Berlusconi e sta 
portando avanti una battaglia in 

prima linea contro i 
tagli governativi agli 
insegnanti di soste-
gno per gli studenti 
diversamente abili la 
cui integrazione è 
uno degli obiettivi 
fondamentali della 

nostra Regione al fine di con-
fermare il ruolo inclusivo della 
scuola che è la sola piazza dove 
si apprende “il sapere” ed ma 
anche “lo stare insieme”. 

Fabiano Martinelli                 

Michele Bottai 
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La legge elettorale per le regio-
nali, entrata in vigore nel 2004, 
prevede il voto su liste blocca-
te. Con questa legge i cittadini 
eleggono direttamente il presi-
dente della Regione ed espri-
mono un voto per una lista. Nel 
2005 la Toscana è stata la pri-
ma regione a prevedere la pos-
sibilità di ricorrere alle prima-
rie, sia per la scelta del candi-
dato presidente di ciascuna 
coalizione, sia per la scelta dei 
candidati consiglieri. Con la 
scesa in campo di Enrico Rossi, 
tutto il Partito Democratico e le 
forze di coalizione si sono unite 
attorno a questa candidatura e 
per questo motivo le primarie 
per le elezioni regionali del 
2010, si sono svolte solo per la 
scelta dei consiglieri e dell'ordi-
ne della lista. Il 13 dicembre, 
solo nella Provincia di Pisa, 
11.527 elettori hanno espresso 
le loro preferenze, premiando i 

candidati consiglieri Ivan Fer-
rucci, Pier Paolo Tognocchi, 
Fabiana Angiolini, Olivia Pic-
chi, Daniela Di Vita e Alberto 
Lenzi.                                         
Ivan Ferrucci è nato a Casci-
na. E’ stato il primo segretario 
provinciale. Eletto in consiglio 
provinciale una prima volta nel 
2003 e poi nel 2009.           
Pier Paolo Tognocchi è nato a 
Massa. Nel 1999 ha collabora-
to con il Ministro delle Politi-
che Agricole,  Paolo De Ca-
stro, e nel 2000 è stato capo 
della segreteria del ministro 
del Commercio Estero, Enrico 
Letta. Eletto come consigliere 
regionale nel 2004.                               
Fabiana Angiolini è inse-
gnante di filosofia, nel 1995 
assessore alla cultura e al so-
ciale del Comune di Cascina. 
Nel 1998 Assessore alla cultu-
ra, sport e pari opportunità nel 
Comune di Pisa. Nel 2005 è 

entrata nel consiglio regiona-
le.                             
Olivia Picchi vive a Lari e 
lavora come libera professio-
nista. Nel 2000 è stata nomi-
nata vicesindaco di Lari con 
delega ai Lavori pubblici, 
Manutenzioni, Sociale e Sani-
tà. Attualmente capogruppo di 
maggioranza nel suo comune . 
Daniela Di Vita vive a S. 
Maria a Monte e lavoro come 
Dirigente Scolastico a Monto-
poli Valdarno. È stata consi-
gliera comunale, assessore, 
vide-sindaco e attualmente 
segretaria del circolo Pd del 
suo comune.            
Alberto Lenzi lavora per due 
multinazionali come dipen-
dente, ed è molto vicino alla 
cinofilia locale. Fondatore 
dell’associazione Agorà di 
Fauglia è Segretario del circo-
lo di Fauglia.                        
              Alice Rughi 
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Alle prossime elezioni regionali del 28 e 
29 Marzo la Toscana democratica ha deci-
so di appoggiare quale suo unico candida-
to Enrico Rossi, che ha riunito intorno a sé 
il consenso non solo del PD, ma anche di 
Italia dei valori, Sinistra Ecologia e Liber-
tà e Federazione Comunisti Italiani-
Rifondazione-Verdi. L’accordo program-
matico di coalizione sottolinea quale fine 
dell’azione politica, che ha in Rossi il suo 
primo esponente e promotore, lo sviluppo 
sociale e più specificamente i diritti e la 
qualità della vita dei cittadini e quale suo 
limite la Carta Costituzionale. Individua 
come primo punto fondamentale del pro-
prio futuro politico lo Sviluppo economico 
e con esso la Tutela del lavoro, da realiz-
zare mediante la semplificazione ammini-
strativa (con una conseguente riduzione 
della spesa pubblica), il completamento 
delle infrastrutture (incrementando la mo-

sanitario, e il riconoscimento del valore 
sociale ed economico degli im-
migrati presenti nella nostra 
regione (garantendo il pieno 
rispetto dei diritti umani e il 
contrasto alle prevaricazioni, 
pregiudizi e violenze). 

Infine la Scuola, oggetto di pe-
santi tagli da parte del governo 
nazionale, rispetto alla quale 
l’impegno con gli elettori è 

quello di mantenere risorse e tempo pieno, 
di contrastare l’abbandono scolastico, di 
investire sull’università e la ricerca, ren-
dendo la Toscana ed i suoi atenei più com-
petitivi e migliorandone le condizioni per 
studenti e lavoratori. Questa la Toscana 
avanti tutta che si presenta alle elezioni 
regionali: interventi concreti, scelte corag-
giose, responsabilizzazione sui risultati.             
   Laura Betti
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bilità ferroviaria e ciclabile), il sostegno 
alle realtà economiche territo-
riali (mantenendo le politiche 
regionali già attuate dalla giunta 
Martini in favore di imprese, 
lavoratori dipendenti e precari, 
attuando nuove politiche volte 
all’attrazione di investimenti, 
sviluppando un distretto energe-
tico regionale che valorizzi le 
fonti rinnovabili, come geoter-
mia, biomasse e riconversioni) e 
l’innovazione del settore turistico che vede 
nella Toscana una delle mete preferite. 
Altro punto essenziale del programma 
riguarda il sociale e si propone la costru-
zione di un nuovo welfare rivolto specifi-
catamente ai giovani (investendo in For-
mazione, Casa e Opportunità di lavoro 
sicuro), l’incremento delle misure volte al 
consolidamento del nostro sistema socio-
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L ’accordo PROGRAMMATICO 

La campagna elettorale del PD Sangiulia-
nese non è certo stata priva di iniziative ed 
appuntamenti di indubbio interesse, con 
costante presenza del Sindaco di San Giu-
liano Terme Paolo Panattoni e del Segreta-
rio comunale PD Juri Sbrana. Il 2 Marzo si 
è dato avvio alla campagna elettorale pres-
so la sede del PD di Gello, Circolo Arci 
Old West, con la “Costituzione del Comi-
tato Elettorale per Enrico Rossi”, alla qua-
le, oltre al Segretario Comunale del PD e 
al Sindaco, hanno partecipato i principali 
esponenti locali di 
tutte le forze poli-
tiche che appog-
giano Enrico Ros-
si. Il 5 Marzo 
presso il Circolo 
Arci Orzignano si 
è tenuto l’incontro 
“Una Nuova Via-
bilità Per Una 
Nuova Mobilità”, 
con l’intervento di 
Pier Paolo To-
gnocchi, candidato al Consiglio regionale. 
Il 7 Marzo presso il Circolo Arci di Pap-
piana si è svolta l’iniziativa “5 anni di 
buon governo”, dove si è discusso, insie-
me a Pier Paolo Tognocchi, delle iniziative 
portate avanti del governo uscente della 
toscana e delle nuove proposte di Enrico 
Rossi. L’8 Marzo si è svolto un importante 
incontro con Enrico Rossi, candidato Pre-
sidente della Regione Toscana, presso la 
Sala Eventi delle Terme di San Giuliano 
Terme, con la partecipazione del Segreta-
rio Provinciale del PD e Capolista per il 
Consiglio Regionale, Ivan Ferrucci. Un 
dibattito a tema, dal titolo “Legalità e sicu-
rezza: il modello toscano per l´Italia"  è 
stato tenuto nella data del 9 Marzo, al 

Circolo Il Globo Verde di Ghezzano, con 
l’intervento di Federico Gelli attuale Vice-
presidente della Regione Toscana. Sempre 
presso il Circolo Il Globo Verde di Ghez-
zano, il 25 Marzo è stato affrontato il tema 
della scuola con un dibattito dal titolo “La 
scuola piazza del sapere e dello stare insie-
me: il modello toscano” a cui hanno parte-
cipato Gianfranco Simoncini, Assessore 
Regionale all'Istruzione e Fabiano Marti-
nelli, Assessore alla Scuola del Comune di 
San Giuliano Terme . Iniziative dal carat-

tere più ludico 
ma non meno 
importanti si 
sono tenute al 
Circolo Arci di 
Colignola con 
un aperitivo 
d emo c r a t i c o 
insieme alla 
Candidata Fa-
biana Angiolini 
dove si è di-
scusso anche 

del tema del Lavoro, al Circolo Arci di 
Campo, il 14 Marzo con un Pranzo Demo-
cratico a cui hanno partecipato l'On. Maria 
Grazia Gatti, parlamentare del PD e Ivan 
Ferrucci, al Circolo Arci di San Giuliano 
Terme il 16 Marzo con una Cena alla pre-
senza della Candidata al Consiglio Regio-
nale Fabiana Angiolini. Il termine della 
campagna elettorale, per quanto riguarda 
San Giuliano Terme, è previsto per Vener-
dì 26 Marzo alle ore 18:00. con la presen-
za di Federico Gelli, Vicepresidente della 
Regione in piazza Italia. 

Tommaso Rughi 

 

INIZIATIVE A SAN GIULIANO TERME 

Sviluppo ecosostenibile 

Ciclo integrato dei rifiuti, prevenzione dei 
rischi idro-geologici, energie rinnovabili. 
L'unica via per la tutela e il rilancio am-
bientale del nostro territorio 

La Scuola 

Una scuola (e una università) pubblica, e 
di qualità. Alcune proposte di Enrico Rossi 
per la Toscana che studia e che insegna. 

Inclusione e Convivenza 

Trecentomila immigrati, ottomila nuovi 
nati ogni anno. Alcune proposte per coniu-
gare la tradizione di accoglienza e legalità 
della nostra Regione 

Lavoro e sviluppo 

Al primo posto, il lavoro: "Agricoltura, 
manufatturiero, ambiente ed energia sono i 
motori del nostro sviluppo. Dobbiamo fare 
un salto di qualità". 

La cultura 

Le proposte per tutelare, promuovere e 
valorizzare il patrimonio artistico e cultu-
rale. Il dossier e le idee: la Toscana che 

5 idee per 

la toscana 



P A G I N A  3  

tri di eccellenza nella ricerca ma sempre 

più preoccupante è la situazione dei 

nostri giovani ricercatori, che in nume-

ro ogni anno maggiore si trasferiscono 

all’estero, con gravi perdite per la no-

stra economia. Cosa si può fare, a suo 

avviso, per argi-

nare questa pre-

occupante situa-

zione? 

“Su questo sarebbe 
necessario avere 
scelte diverse da 
parte del Governo. 
Anzi: sarebbe 
necessario avere 
un Governo diver-
so, perché questo 
ha già dimostrato 
ampiamente quali 
sono le sue priori-
tà. Da mesi il Par-
tito Democratico 
porta avanti una 
battaglia per informare e denunciare la 
gravità dei tagli voluti da Tremonti e dalla 
Gelmini, ad ogni livello scolastico. A Pisa 
e in Toscana il mondo dell'università e 
della ricerca è colpito in maniera dramma-
tica, qui si mette a rischio il futuro dei 
nostri giovani più validi. Cosa fare? Nel 
nostro programma sono indicate scelte 
precise per tamponare questa emergenza, a 
partire da finanziamenti e incentivi per 
invogliare a tornare in Toscana i ricercato-
ri che lavorano all'estero. L'obiettivo più 
ambizioso resta il Polo universitario tosca-

no, un progetto che 
mira ad aggregare, 
razionalizzare e spe-
cializzare le nostre 
eccellenze, per ren-
derle ancora più com-
petitive. Anche all'e-
stero”. 

La Toscana è una 

delle regioni più 

famose al mondo 

per bellezze storico 

artistiche e paesaggistiche. Cosa fare 

per mantenerle tali e per tutelare e valo-

rizzare il nostro territorio? 

“Credo che Rossi abbia centrato perfetta-
mente il punto: la Toscana è un luogo 
meraviglioso ma non deve rimanere una 
cartolina. Intendo dire che nei prossimi 
anni tutela e valorizzazione del territorio 
devono andare di pari passo con uno svi-
luppo armonico ed equilibrato”. 

Crede che le fonti di energia rinnovabile 

possano costituire un settore economico 

sul quale puntare in Toscana? Si sente 

di poter fare delle valutazioni precise in 

merito al grado di autonomia energetica 

che potrà raggiungere la nostra regione 

nei prossimi cinque anni? 

“E' difficile fornire dei numeri, ma certa-
mente l'energia verde rappresenta un punto 
centrale del nostro programma di governo. 
Su questo settore la Toscana e gli enti 
locali pisani hanno investito e continueran-

no a investire, per tute-
lare l'ambiente, aprire 
nuove strade alla nostra 
economia e creare nuo-
vi posti di lavoro. L'o-
biettivo non deve essere 
solo quello di raggiun-
gere l'autonomia ener-
getica, ma di diventare 
una regione che per i 
suoi impianti e le sue 
reti sia protagonista a 
livello nazionale”. 

La Toscana si è sem-

pre distinta nella sto-

ria passata e in quella 

recente nella tutela dei 

diritti dell’uomo, indi-

pendentemente da credo religioso, na-

zionalità o etnia. Cosa c’è ancora da 

fare per agevolare l’auspicabile proces-

so di integrazione fra la nostra società e 

coloro che provengono da altre culture? 

“L'integrazione e la convivenza comincia-
no dalla nascita e a giocare un ruolo fon-
damentale è la scuola. Ma servirebbero 
investimenti e non tagli come finora abbia-
mo avuto dal Governo. Un esempio virtuo-
so è Santa Croce, che dimostra come la 
priorità per un'efficace integrazione sia 
immettere risorse nell'istruzione e nel si-
stema sociale”. 

In breve: la Toscana oggi e la Toscana 

domani, quella che potrebbe diventare 

con Enrico Rossi come Presidente. 

“La Toscana riparte da basi solide, ma 
vogliamo fare sempre meglio. Il futuro ci 
presenta nuove e impegnative sfide, cui 
dobbiamo rispondere mettendo in campo il 
genio e la forza che ai toscani non sono 
mai mancati. Dobbiamo tenere al centro 
della nostra azione il sapere, la sicurezza 
sociale, l'equilibrio ambientale e una nuo-
va gestione dei nostri distretti produttivi. 
Dobbiamo fare in modo che la pubblica 
amministrazione sia moderna ed efficiente, 
spingere per una gestione sempre più inte-
grata dei servizi e sostenere le nostre im-
prese investendo in formazione e innova-
zione. Dobbiamo infine valorizzare e so-
stenere le bellezze storiche, naturali e cul-
turali di cui la Toscana è ricca”. 

Visita www.ivanferrucci.it 

 

A Cura di Lisa Giuliani e                          

Angiolo Vannucchi    

Di fronte alla profonda disorganizzazio-

ne dimostrata dalla destra sulla selezio-

ne dei candidati alle prossime elezioni, 

alla ‘comica’ presentazione delle liste 

elettorali, nonché all'atto di forza che il 

governo ha attuato con il Decreto “salva 

liste” andando di fatto a dire ai giudici 

come devono interpretare una norma, 

come crede che reagiranno gli elettori di 

centro destra? 

“Non so come reagiranno gli elettori di 
centrodestra. Sono convinto però che gli 
italiani abbiano la possibilità di valutare la 
reale differenza tra i due schieramenti. A 
livello nazionale il Pdl ha dimostrato dap-
prima di essere disorganizzato e pasticcio-
ne, poi di essere pericoloso. Molto perico-
loso. Con il decreto 'salva liste' si cambia-
no le regole del gioco in corsa, fatto inac-
cettabile in una democrazia, e si scava un 
solco tra i privilegiati e i cittadini normali. 
E' passato un messaggio grave, che la 
legge non è uguale per tutti. A livello loca-
le, inoltre, il Pdl ha perso a mio avviso 
un'occasione importante per rappresentare 
gli interessi di Pisa in Regione, candidan-
do come capolista un fiorentino che, can-
didamente, ha ammesso di non sapere 
nulla di questa provincia”. 

Enrico Rossi ha una lunga esperienza 

nell’ambito della sanità toscana. Cosa 

c’è ancora da fare e dove la nostra sani-

tà ha bisogno di maggiori interventi? I 

restringimenti messi in atto dall’attuale 

Governo, destano preoccupazioni in un 

settore così rilevante per la società to-

scana? 

“I tagli del 
Governo ci 
p reoccupano 
perché sono 
indiscriminati, 
e colpiscono 
anche le eccel-
lenze. E la 
sanità toscana è 
davvero un'ec-
cellenza, lo ha 
ammesso anche Tremonti. Durante il suo 
assessorato Enrico Rossi è riuscito a dimo-
strare che un sistema può essere efficiente 
ed economicamente sostenibile anche 
restando pubblico, in grado quindi di ga-
rantire i servizi a tutti. Anche nei prossimi 
anni la sanità sarà al centro delle politiche 
regionali, e sempre più nella veste di mo-
tore dello sviluppo. Nel suo programma 
Rossi è chiaro: alla base di tutto c'è la 
volontà di mettere la persona al centro 
delle scelte. Tutt'intorno c'è il sistema 
salute della nostra Regione, che è fatto di 
tecnologie, competenze, razionalizzazione 
delle risorse, servizi di qualità a costi con-
tenuti”. 

Le università toscane costituiscono cen-

N UM E R O   U N I C O  

“Durante il suo assessorato Enrico 

Rossi è riuscito a dimostrare che un 

sistema può essere efficiente ed 

economicamente sostenibile anche 

restando pubblico” 

INTERVISTA A IVAN FERRUCCI CAPOL I S TA  C I RCO SCR I Z IONAL E  
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Ät wxáàÜtA 
\Ä  EK x EL ÅtÜéÉ ÑxÜ äÉàtÜx \Ä  EK x EL ÅtÜéÉ ÑxÜ äÉàtÜx \Ä  EK x EL ÅtÜéÉ ÑxÜ äÉàtÜx \Ä  EK x EL ÅtÜéÉ ÑxÜ äÉàtÜx 
XÇÜ|vÉ eÉáá| x |Ä ctÜà|àÉ Wx@XÇÜ|vÉ eÉáá| x |Ä ctÜà|àÉ Wx@XÇÜ|vÉ eÉáá| x |Ä ctÜà|àÉ Wx@XÇÜ|vÉ eÉáá| x |Ä ctÜà|àÉ Wx@
ÅÉvÜtà|vÉ? utáàt ytÜx âÇt vÜÉvx áâÄ ÅÉvÜtà|vÉ? utáàt ytÜx âÇt vÜÉvx áâÄ ÅÉvÜtà|vÉ? utáàt ytÜx âÇt vÜÉvx áâÄ ÅÉvÜtà|vÉ? utáàt ytÜx âÇt vÜÉvx áâÄ 
á|ÅuÉÄÉ wxÄ cW A á|ÅuÉÄÉ wxÄ cW A á|ÅuÉÄÉ wxÄ cW A á|ÅuÉÄÉ wxÄ cW A     
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PARTITO DEMOCRATICO PARTITO DEMOCRATICO PARTITO DEMOCRATICO PARTITO DEMOCRATICO ---- S. Giuliano Terme S. Giuliano Terme S. Giuliano Terme S. Giuliano Terme    
Piazza Shelley, 26 Piazza Shelley, 26 Piazza Shelley, 26 Piazza Shelley, 26 ---- San Giuliano Terme (PISA) San Giuliano Terme (PISA) San Giuliano Terme (PISA) San Giuliano Terme (PISA)    

Tel.050818672 Tel.050818672 Tel.050818672 Tel.050818672 ---- Fax.050818672 Fax.050818672 Fax.050818672 Fax.050818672    

  
QUA PUOI TRO

VARE NOTIZIE 

SULLE NOSTRE 
INIZIATIVE, 

PROPOSTE POL
ITICHE, SULLA 

NOSTRA STRUT
TURA 

ORGANIZZATIV
A, E LE 

NOSTRE OPINIO
NI SUI TEMI 

CHE INTERESSA
NO IL 

TERRITORIO CO
MUNALE.   

www.pdsangiulianoterme.itwww.pdsangiulianoterme.itwww.pdsangiulianoterme.itwww.pdsangiulianoterme.it     

Facebook: PD SANGIULIANOTERMEFacebook: PD SANGIULIANOTERMEFacebook: PD SANGIULIANOTERMEFacebook: PD SANGIULIANOTERME    

PAGINE DEMOCRATICHE PAGINE DEMOCRATICHE PAGINE DEMOCRATICHE PAGINE DEMOCRATICHE è stato 
ideato e realizzato dal gruppo co-
municazione del PD sangiulianese: 

Alessandro Cecchelli                       
Alice Rughi                                 
Laura Betti Degl’Innocenti                  
Michele Bottai                                  
Daniela Bucchioni                                       
Fabiano Martinelli                                    
Matteo Moni                                    
Tommaso Rughi                                
Francesco Noferi 

Si ringraziano per la collaborazio-Si ringraziano per la collaborazio-Si ringraziano per la collaborazio-Si ringraziano per la collaborazio-
ne:ne:ne:ne:    
Ivan Ferrucci e Juri Sbrana. 
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